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Isrcsio 8is. come 



Mentre anitaoa pensando per trovar modo 
ilo manifestare aneli io la mia esultanza pel 
bene augurato commuto della sua buona fi- 
glia Paolina col tuslro carissimo dottore Pier 
Autouìo cónte n'Attenta, mi venne spotttaneo 
tra mani un fiore poetico che giudicai tosto 
apportutMsimo ullu circostanza, ben cono- 
scendo anale e quanta è la erSstiàna pietà 
delle nobili ed onorande Persone a-eiii sa- 



rebbesi presentato, Un giovino stwlente', che 
mali, ultimi mesi dì quest' armò swlastióo 
entrò' convittore nei nostro Seminarile vesti 
V Obito cherimle* apfìem eoMnciate (è pre- 
denti oucawte autunnali niaiidò ad «« a«cor- 
ilote mio amico un inno- a Maria j e subito 
mi fu letto dall' amico coti ijioja, penhò ma- 
ni festa H vera spirito religioso ond' è tmimtt- 
to il ehierico autore * e subito ix> jrore con 



fliojM chiesi- all' umico i o V «ttwmiy-pW 
/nrf«< A'ifìei m nwèsfo /ìtnsli*sI»io giorVwv col 
iiie l'Mjiresiiotw dfl'micì »od''i[i»Y( WmWri e<( 
ardenti per Ih prosperità sempre maggiore 

dei virmmwì Sm* e ^Jm,fyw lie 

qwmto illustri e cospicue altrettanto benefiche 
e pie. ha prego (ìimipie di accettarla come 
tuie, e di presentarlo in questo stesso giorno 
anche njft* Sposi, «/fi«c/iè sappiano che il lo- 



ro nodo sacro ed indissolubile , è posto sotto 
la protezione-detta >gran Vergine, Madre.* 
:, Ma il piacere di segnarmi con rispetto 

ed ossequio \ ■*,■. » ; '-"in»' vi i>1 -<-\ ìV 
Dal Seminario Vescovile di Goilcórdia ,Vl " ' 
Portofjruarp, 50 Settembre i&M 

..- \ .i l'H'ffW 

D. GIUSEPPE TftEVISAK 



X mX&ìX..', 




Te caino- o diva Idell'Etcrno FigHa, ' 
Te del «vino amor candida Sposi, » 
NadredcHno fatlore e meraviglia- 
» '"< D'ogni creata cosa. 

Te noi gémendo aapptichlam sovente 
0 degli afUittl accogiiirke |)la,»' ■ "iM 
Te rifugio supremo a ogni dolente ' il 
■ ri' li ,1. i.tinili i Mnliil 



Ma se talora il mio pcnsicr di quanto 
Ebbi <t;i Te la rimembranza senti- . 
Più lieto allora è sul mio labbro il canto 
Del cor riconoscente. 

Te allor più lieto, cara Madre, io chiamo 
Mia speme, ultimo asilo al mio dolore, 
Te invoco allor con più fidanza, c T'amo 
D'un più soave amoro — 

— Fra le procelle onde la -vita è. piena ' 
Miseramente: io ;djscoPcoa travolto, i 
Lungi da T*k Maria» dalla, serena- ; 

Immagina del tuo volto: 

Fra le tenèbre d' ignwaiwa e .al, fitto ,„ 
Bujo che dell'errar mena al sentiero; 
Irrequieto mesto c derelitto .-, i 
„ ' Invali cercando il vero. 



Ma d'impr-oTvi» sulla mia mina ' 
Di luce mi raggio balenar rid'iio, '« ' 
Che ¥ errar mi seoverse, e la vicina 1 
■'''■»' iUltriceiirii'di Dio. 

Per Te, Mari», venne auet roggio e quella 
Vìrtule' arcana onde io risorsi a tH»; ! 
Ondo il vero a seguir fona noveHn 1 • 

.i:">iii TSrae» l'ulma smarrita. 

Io piangi allora il mio fallir primiero. 
La mia primiera gioranil follia, - ' 
E pentito e delentè il mio pensiero ' - 

■-'■I i» •->, Ritolsi al Te, Maria. 

Ohi così fosso che placata al' suono 
Damici sosph- l'eterna ira tacesse, Il 
E la gfoja gustar del suo perdono I 
... i . Questo mio cor polessel 



Deli! Tu, Matin, per quel divin tuoicnnrei 
Cui (rapissavH.del. dotoro il.Wlo., .n| il- 
Per i la, gloria onde vai del tuo fulgore 
. „i; lijrmdiando il ciclo, 

Tn fa i: che a volo il mio sperar non cada, 
Il mie sperar nella Coleste ipitonj'., 1 1, / 
Tu reggi .il pie ohe la dii-ita stradu ,i 
.;,;-n .(• ■ Segni all'eterna meta. 

0 Tu che sola a Dio nel Suo consiglio 
» Piacesti si che ir* Te sua .luce ascose h 
Tu m' aita, clièi in Te questo tuo figlio 

■hi 'e , . | Le sue speranze or pose. 

0 gloriosa, a mio rifugio estremo 

Il lembo io stringa del regal tuo manto; 
L' addurini teco nel gioir supremo 

■>.-.. .i Qr sìa tua gioja e vanto. 



1S 

Tu intanto aila, o Genitrice pia, 

Porgi ai miei passi nel camin selvaggio. 
Tu fa che Iddio non tolga alla mia via 
Della sua grazia il raggio. 
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